
SICUREZZA SUL LAVORO

STRAGE BRANDIZZO, CHIUSE LE INDAGINI
La Procura di Ivrea ha terminato il lavoro di indagine sul disastro ferroviario del 30 agosto 2023, costato 
la vita a cinque operai edili. L’accusa è di omicidio colposo. Sicurezza e Lavoro si costituirà parte civile

■ Chiuse le indagini sulla 
strage di Brandizzo (Torino) 
del 30 agosto 2023,  costata la 
vita a cinque operai edili, tra-
volti da un treno nei pressi 
della stazione ferroviaria: 
Giuseppe Aversa, Kevin La-
ganà, Saverio Giuseppe Lom-
bardo, Giuseppe Sorvillo e 
Michael Zanera. 

Sono in tutto ventiquattro 
i soggetti indagati dalla Pro-
cura di Ivrea: tre società – Rfi, 
Sigifer di Borgo Vercelli e Clf 
di Bologna – e ventuno per-
sone, a vario titolo accusate 
di omicidio colposo e disa-
stro ferroviario.
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BARDONECCHIA 

Anas 
riapre 
la Statale 
n° 335

Terminati i lavori di ripristino 
e di messa in sicurezza, ria-
pre finalmente al trafffico vei-
colare, dopo quasi un mese di 
chiusura, la Strada Statale 
335 di Bardonecchia (Torino). 
Lo rende noto la stessa Anas 
spa che gestisce la tratta. 
La strada, sommersa da una 
colata di fango e detriti, era 
stata chiusa in prossimità del 
centro abitato della località 
turistica dell’alta Valle di Su-
sa con un’ordinanza della sin-
daca, a causa degli ingenti 
danni provocati dall’alluvio-
ne dello scorso 30 giugno in 
seguito all’esondazione del 
fiume Dora e del rio Frejus. 
Oltre a numerose perdite eco-
nomiche e disagi per residen-
ti, turisti e commercianti, 
nell’occasione si era registra-
ta anche una vittima: il verdu-
riere settantenne del paese 
Franco Chiaffrino. 

Anna Bosco

■ Continuano le ‘spaccate’ ai 
danni dei negozi torinesi. 
Un cittadino marocchino di 
39 anni è stato arrestato dal-
la Polizia di Stato per tentato 
furto aggravato. 
Personale del Commissaria-
to di Ps Barriera di Milano è 
intervenuto l’altra notte in 
corso Giulio Cesare angolo 
con via Poggio per l’attivazio-
ne di un allarme. Gli agenti 
hanno notato, nei pressi di 
una finestra, la presenza di 
un soggetto che lasciava ca-
dere una borsa, per poi avvi-
cinarsi ai poliziotti. Nella bor-
sa sono stati trovati numero-
si oggetti atti allo scasso. 
I poliziotti hanno appurato 

che l’uomo si era introdotto 
in un negozio da una  finestra 
che risultava forzata. 
Il 39enne aveva anche prova-
to, senza esito, a fermare la 
sirena di allarme staccando 
la corrente, prima di tentare 
di allontanarsi e venire bloc-
cato dagli agenti di Polizia.

Novara

Nuovo ospedale, assegnata la costruzione
Sbloccata un’opera rimasto in stallo per troppo tempo
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CUNEO 
MONDOVÌ: 
PROROGATA  
LA MOSTRA  
SUGLI 
IMPRESSIONISTI

Polizia arresta 39nne  
per «spaccata» in corso Giulio

L’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Novara 
ha deliberato l’aggiudi-
cazione al Consorzio 
Sis della concessione 
per la costruzione della 
Città della salute e del-
la scienza di Novara, in 
ottemperanza al parere 
del Comitato consulti-
vo tecnico. Pertanto, so-
no state rispettate le 
tempistiche per il man-
tenimento dei quasi 190 
milioni di finanziamen-
to ministeriale, su circa 
450 complessivi oltre il 
canone concessorio.
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BARRIERA DI MILANO

SAVONA

Il meteo capriccioso 
fa scappare i turisti
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ALESSANDRIA

Quindici studenti 
internazionali all’Aou
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GENOVA AL TERZO POSTO IN ITALIA TRA I GRANDI COMUNI 

Più incidenti stradali in Liguria
■ Sono stati 7.960 gli incidenti 
stradali in Liguria nel 2024 in cre-
scita del 5,7% rispetto ai 7.530 
nell’anno precedente, hanno pro-
vocato 62 morti e 9.767 feriti in 
crescita rispettivamente del 12,7% 
e del 6,2% rispetto alle 55 vittime e 
9.194 contusi nel 2023, con Geno-
va che si conferma il terzo grande 
Comune italiano più a rischio in-
cidente dietro solo a Roma e Mi-
lano, davanti a Torino, Napoli e Fi-
renze. Sono i dati emersi da 
un’analisi dell’Istat sull’incidenta-
lità stradale in Italia. Il trend del-
la Liguria è in peggioramento an-
che rispetto al 2022, quando si ve-
rificarono 7.863 incidenti stradali 
con 57 morti e 9.613 feriti. 

La Regione si attesta al 2% dei 
3.030 morti in incidenti stradali re-
gistrati a livello nazionale nel 2024 
e al 4,2% dei 233.853 feriti a livel-
lo nazionale. Nella classifica dei 
grandi Comuni Genova è al terzo 
posto per numero di incidenti 
stradali: 3.872 nel 2024 in crescita 
del 5,5% rispetto ai 3.669 nel 2023, 
che provocarono lo stesso nume-
ro di morti, tredici.  
Sono stati 4.954 i feriti sulla stra-
da nel capoluogo ligure l’anno 
scorso, in crescita del 14,2% rispet-
to ai 4.339 nel 2023. Va peggio so-
lo a Roma e Milano rispettivamen-
te con 13.924 e 7.746 incidenti 
stradali nel 2024, meglio a Torino 
con 2.970 incidenti.

EVENTI

A Genova tornano 
i maestri del tatuaggio

Servizio a pagina 15

Lupia (Fit Cisl )

«La Regione 
compri 
una fetta 
del Colombo»

«Per l’aeroporto di Genova siamo davanti ad un bivio 
e lo abbiamo ribadito durante l’incontro che abbia-
mo avuto con la direzione generale. Apprezziamo lo 
sforzo gestionale, ma dobbiamo guardare ad un oriz-
zonte più lontano». Così in una nota Raffaele Lupia, 
responsabile aeroporti Fit Cisl Liguria. «Bisogna dare 
stabilità alla compagine azionaria e crediamo che sia 
necessario l’intervento diretto della Regione con l’ac-
quisto di una fetta significativa del pacchetto aziona-
rio. E poi lavorare per trovare un partner competente».
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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Giovanna Maglie 

■ Spazi urbani più verdi e vivi-
bili con un nuovo percorso ci-
clabile, un grande graffito ur-
bano, 400 nuovi alberi, più il-
luminazione, il recupero di 
spazi dismessi e locali chiusi. 
I circa tre chilometri che col-
legano Aurora e Barriera di 
Milano lungo corso Palermo 
si preparano ad una grande 
trasformazione che si propo-
ne di ricucire le estremità 
dell’asse e restituire la strada 
alle persone, alla loro vita quo-
tidiana e al loro movimento. 

Interventi di rigenerazione 
urbana che saranno accom-
pagnati da un processo parte-
cipativo per coinvolgere i resi-
denti dei due quartieri nel 
cambiamento e da azioni spe-
cifiche dedicate ad adolescen-
ti e giovani del quartiere. 

È stato presentato a Palazzo 
Civico il masterplan del pro-
getto di rigenerazione “Auro-
ra Barriera”, finanziato con 25,8 
milioni di euro nell’ambito dei 
Progetti di Territorio del Pro-
gramma Nazionale Metro Plus 
2021-2027. 

«Siamo convinti – spiega il 
sindaco Stefano Lo Russo - 
che la riqualificazione e la ri-
generazione urbana siamo 
elementi imprescindibili non 
solo per rendere un luogo più 
funzionale e più bello, ma an-
che per migliorarne la sicurez-
za. Da decenni Aurora e Bar-
riera di Milano non vedevano 
investimenti strutturali. Oggi 
cominciamo ad invertire la 
rotta, con un progetto ambi-
zioso di trasformazione dello 
spazio pubblico e con azioni 
di ascolto e coinvolgimento at-
tivo dei tantissimi giovani che 
vivono in questo territorio e 
che ne rappresentano il futu-
ro. Diamo avvio al cambia-
mento di una zona, quella di 
Torino nord, dove sappiamo 
bene che i problemi e le fragi-
lità non mancano, ma dove ci 
sono anche un forte senso di 
comunità e tante realtà posi-
tive, che crediamo fortemente 
meritino di essere valorizzate. 
Torino cresce soltanto se cre-
sce tutta insieme, a partire dai 
luoghi che più chiedono at-
tenzione». 

Della predisposizione del 
masterplan, affidato nel set-
tembre 2024 alla società In-
fra.To, sono stati incaricati lo 
studio Carlo Ratti Associati per 
la redazione del documento e 
la cooperativa Liberitutti per 
le azioni di accompagnamen-
to e coinvolgimento del terri-
torio, cui si sono unite le agen-
zie West8 (per la parte paesag-
gistica) e Mic (per la mobilità). 
Nel marzo di quest’anno si so-
no svolti focus group sul terri-
torio che hanno restituito idee 
e suggerimenti dei cittadini 
che sono poi stati, dove possi-
bile, inseriti nel progetto. 

«Il progetto di corso Paler-
mo è nato dall’ascolto. Negli 
ultimi mesi abbiamo organiz-
zato decine di incontri nel 
quartiere e in tutta la città – 
racconta Carlo Ratti, fondato-
re di Cra e curatore della Bien-
nale Architettura 2025 – e 
quelle conversazioni hanno 
plasmato il progetto nella sua 
essenza. Ne è emersa una sor-
ta di piattaforma: dal grande 
graffito agli spazi pubblici ri-
configurabili, tutto è pensato 
per permettere alla città di 
esprimersi. Mi ha sempre ispi-
rato l’idea di Umberto Eco del-
la città come opera aperta, 
qualcosa che continua a evol-

vere. Ed è proprio questo lo 
spirito che abbiamo cercato di 
catturare». 

Gli interventi si concentre-
ranno sull’asse di corso Paler-
mo e via Martorelli, che attra-
versa i due quartieri, scelto sia 
per flussi di traffico compatibi-
li con un processo di rigene-
razione dello spazio pubblico 
che per il fatto che questo si 
possa connettere positiva-
mente con l’avvio della realiz-
zazione della Linea 2 della 
metropolitana. Il corso attra-
versa perfettamente entram-
bi i quartieri, dando modo di 
amplificare il più possibile l’ef-
fetto degli interventi, che rica-
dranno «a raggiera» su ognu-
no dei cinque snodi indivi-

duati, ovvero quelli all’inter-
sezione di corso Palermo con 
i corsi Regio Parco, Brescia, 
Novara, Giulio Cesare, Vercel-
li. Nella sua articolazione il 
progetto individua quattro 
aree di interesse con diverse 
vocazioni: quella tra corso Pa-
lermo e le vie Parma e Peru-
gia per cultura e vita notturna; 
largo Palermo per istruzione 
e infanzia; l’area tra i corsi Pa-
lermo e Giulio Cesare per la 
vocazione commerciale e 
quella compresa tra le vie 
Martorelli e Sempione per la 
vocazione residenziale e spor-
tiva. 

Un piano mirato a massi-
mizzare l’impatto positivo at-
traverso una trasformazione 

diffusa di spazi pubblici, con 
l’obiettivo di restituirli alla cit-
tadinanza favorendo mobili-
tà sostenibile, sicurezza e so-
cialità. Corso Palermo diven-
terà una enorme tela di arte 
urbana di oltre 2,8 chilometri 
con un’illuminazione scenica, 
dove il 62% degli spazi sarà re-
so accessibile a pedoni e cicli-
sti e il 35% della superficie, con 
oltre 400 nuovi alberi piantati, 
sarà destinata a verde. 

Gli interventi materiali sa-
ranno al centro di un proces-
so partecipativo di informa-
zione e co-progettazione in-
sieme a cittadini e stakehol-
der, affidato ad Avventura Ur-
bana, che partirà nei prossimi 
mesi e porterà alla definizio-

ne degli interventi, coinvol-
gendo residenti, realtà asso-
ciative, scuole ed esercizi di vi-
cinato. E saranno accompa-
gnati da interventi immateria-
li: oltre 3milioni di euro saran-
no infatti destinati ad azioni 
triennali rivolte ai giovani e 
realizzate dai giovani, con una 
valorizzazione delle associa-
zioni under 35 che operano 
sui territori. Le macro aree di 
intervento saranno il raccon-
to del territorio (come le nuo-
ve generazioni vivono il terri-
torio, come lo percepiscono, 
si rappresentano al suo inter-
no e lo raccontano), la preven-
zione delle dipendenze e il 
supporto del benessere psico-
fisico, il sostegno alla crescita 

Dal Governo 25 milioni 
per Barriera di Milano
I tre chilometri lungo corso Palermo si preparano 
ad una grande trasformazione urbana e sociale

LA TORINO CHE CAMBIA
e al consolidamento delle gio-
vani realtà dei quartieri. 

«Il masterplan presentato – 
spiega l’assessora alla Rigene-
razione Urbana Carlotta Saler-
no – è frutto di un intenso e ar-
ticolato percorso, nato sui 
quartieri e per i quartieri. Il 
grande lavoro corale di Auro-
ra Barriera, per cui ringrazio 
tutte le realtà il cui contributo 
scientifico, professionale e di 
visione è stato essenziale, vo-
gliamo dia impulso a un pro-
cesso di rigenerazione che in-
neschi un cambiamento au-
tentico nei quartieri, circoli vir-
tuosi di investimenti, abitazio-
ni, capitale umano. Accompa-
gneremo la riqualificazione 
materiale a progetti aggrega-
tivi e sociali con e per le e i gio-
vani, protagonisti assoluti dei 
quartieri. Con tre milioni di 
euro sosterremo azioni dedi-
cate all’empowerment, alla 
prevenzione delle dipenden-
ze, alla valorizzazione e all’ac-
compagnamento di realtà 
composte ragazze e ragazzi del 
territorio. Saranno loro, che lo 
vivono in prima persona, a ri-
appropriarsi dei quartieri e dei 
luoghi e metteremo loro a di-
sposizione tutti gli strumenti 
necessari a crescere e concre-
tizzare i propri sogni». 

Con la consegna del mas-
terplan alla Città parte la pri-
ma fase del progetto ovvero il 
coinvolgimento dei residenti 
della zona alla co-progettazio-
ne dell’intervento che verrà 
realizzato, insieme ad un’inie-
zione di aiuti per l’economia 
di prossimità con 1milione di 
euro di contributi a fondo per-
duto per sostenere progetti di 
investimento degli operatori 
commerciali dei due quartie-
ri. Parallelamente prende il via 
la progettualità per i più gio-
vani, cui sono destinati oltre 
3milioni di euro, con il proget-
to «Bella storia. Racconti del 
territorio e animazione socio 
culturale di prossimità». L’avvi-
so pubblico per individuare le 
progettualità da realizzare sa-
rà pubblicato dopo l’estate. 

Ad Aurora e Barriera vivo-
no complessivamente 88mila 
persone. Tra queste, ogni 100 
giovani sono presenti 146 an-
ziani (in Aurora) e 142 (in Bar-
riera), un numero decisamen-
te inferiore rispetto alla media 
cittadina che ammonta a 232 e 
che denota la presenza più al-
ta di popolazione 25-34 anni 
rispetto agli altri quartieri. Il 
36% della popolazione è di ori-
gine straniera.

I render del progetto presentato ieri

■ Da oggi fino a domenica, negli spa-
zi dell’ex Mattatoio - Ristorante So-
ciale, in via Papa Giovanni XXIII 8 a 
Chieri (Torino) torna ‘Beerkenstock’, 
il festival dedicato alla birra artigia-
nale e alla musica. 
Sono in programma tre giorni dedi-
cati a birra artigianale, street food e 
musica live, a ingresso libero. 
L’evento, giunto alla seconda edizio-
ne, è organizzato in collaborazione 
con la ‘Nave dei folli’ e i birrifici arti-
gianale ‘Filodilana’ e ‘We are in fer-
mento’. 
Saranno tre serate, con quindici bir-
re artigianali, street food e tanta mu-
sica dal vivo per un evento che uni-
sce convivialità, cultura gastronomi-
ca e impegno sociale in un contesto 
inclusivo e divertente. Ci sarà una 

particolare attenzione alle birre ‘low 
alcol’ sempre più apprezzate dal 
grande pubblico. 
Per favorire l’incontro e la socialità 
tra i partecipanti all’iniziativa, saran-

no presenti anche dei ‘social table’, 
ovvero tavoli ‘condivisi’ pensati per 
chi avesse voglia di conoscere nuove 
persone. 
Il festival è ‘plastic free’, attento alla 
sostenibilità ambientale e all’inclusi-
vità alimentare: saranno disponibili 
opzioni vegetariane e vegane e atten-
zione particolare sarà riservata a in-
tolleranze e allergie. 
Anche gli amici a quattro zampe sono 
i benvenuti: i cani possono infatti ac-
cedere liberamente all’area. 
Per ognuna delle tre seraate, l’inizio 
dei concerti è previsto alle ore 21.30. 
Oggi è in programma l’esibizione del 
gruppo ‘Il Buio sul piazzale’, sabato 
dei ‘Cinghiali acustici’, domenica dei 
‘Rocking’. 

Ester Raso

DA OGGI ALL’EX MATTATOIO DI CHIERI 

Tre giorni di festa con «Beerkenstock»
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Loredana Polito 

■ Chiuse le indagini sulla 
strage di Brandizzo del 30 
agosto 2023,  costata la vita 
a cinque operai edili, travol-
ti da un treno nei pressi del-
la stazione ferroviaria. 
Sono 24 i soggetti indagati 
dalla Procura di Ivrea: 3 so-
cietà – Rfi, Sigifer di Borgo 
Vercelli e Clf di Bologna – e 
21 persone, a vario titolo ac-
cusate di omicidio colposo e 
disastro ferroviario. 
I dipendenti della Sigifer 
Giuseppe Aversa, Kevin La-
ganà, Saverio Giuseppe 
Lombardo, Giuseppe Sorvil-
lo e Michael Zanera quella 
sera di quasi due anni fa so-
no stati travolti e uccisi men-
tre lavoravano sui binari nel-
la stazione di Brandizzo, in-
vestiti da un treno in transi-
to sulla linea Milano-Torino, 
in viaggio a 160 chilometri 
all’ora. 
«Attendevamo da tempo la 
notizia della chiusura delle 
indagini sulla strage ferro-
viaria di Brandizzo – dichia-
ra Massimiliano Quirico, di-
rettore di Sicurezza e Lavo-
ro – e ci auguravamo, così 
come è stato, che arrivasse 
prima del prossimo anniver-
sario della tragedia, che an-
che quest’anno commemo-
reremo con la ‘Settimana del 
Lavoro Sicuro’, insieme a Isti-
tuzioni e sindacati: era do-
veroso nei confronti dei fa-
miliari delle cinque vittime». 
«Ci congratuliamo con la 
Procura di Ivrea – aggiunge 
Quirico – per aver svolto in 
tempi rapidi un lavoro di in-
dagine sicuramente molto 
complesso, completato no-
nostante le note carenze di 
organico. Ora speriamo si 

celebri presto il processo, 
per il quale l’associazione Si-
curezza e Lavoro intende co-
stituirsi parte civile». 
«Occorre fare chiarezza – 
conclude il direttore di Sicu-
rezza e Lavoro – e interveni-
re sulle cause della strage: 
sui binari delle ferrovie ita-
liane si è continuato a mori-
re dopo il disastro di Bran-
dizzo, come dimostrano i ca-
si di Meina e di San Giorgio 

di Piano, senza che nulla sia 
sinora cambiato per quanto 
riguarda le manutenzioni 
ferroviarie». 
«Accogliamo con soddisfa-
zione la notizia della chiu-
sura delle indagini sui fatti 
di Brandizzo – dichiara Giu-
seppe Manta, segretario ge-
nerale Fenealuil Piemonte – 
e siamo intenzionati a costi-
tuirci parte civile nel proces-
so: è una vicenda incredibi-

le, una strage inconcepibile 
con le tecnologie a disposi-
zione. Chiediamo piena e ra-
pida giustizia per i cinque 
operai edili travolti dal tre-
no: è un dovere nei confron-
ti dei familiari delle vittime 
e nei confronti di tutti quei 
lavoratori che ancora oggi 
continuano a operare in 
condizioni in cui non ven-
gono garantite salute e sicu-
rezza». 

«La caduta dell’ipotesi di 
reato di omicidio volontario 
non fa venir meno la gravità 
di quanto accaduto nella 
strage di Brandizzo di quasi 
due anni anni fa dove perse-
ro la vita cinque operai. La 
chiusura delle indagini, con 
24 indagati, rappresenta una 
prima tappa importante nel-
la ricerca della verità per 
uno degli incidenti più gravi 
sul lavoro degli ultimi anni. 
Nell’elogiare il grande lavo-
ro svolto dalla Procura di 
Ivrea, riteniamo importante 
arrivare nel più breve tem-
po possibile all’accertamen-
to delle responsabilità» – 
commenta il segretario ge-
nerale Cisl Piemonte, Luca 
Caretti. 
«Inizia un percorso – affer-
ma Caretti – che dovrà fare  
piena luce e dare soprattut-
to giustizia ai familiari delle 
vittime e a tutto al mondo 
del lavoro, che continua a 
pagare un prezzo ancora 
troppo alto in termini di vite 
umane. In attesa del proces-
so, continua il nostro impe-
gno e la nostra azione sinda-
cale per garantire a tutti un 
lavoro sicuro e degno di un 
Paese civile». 
«La Procura di Ivrea, nono-
stante le sue dimensioni e le 

Strage Brandizzo, chiuse 
le indagini: 24 indagati
Accuse di omicidio colposo e disastro. Sicurezza 
e Lavoro annuncia la costituzione di parte civile

SICUREZZA SUL LAVORO
difficoltà operative dovute ai 
cronici problemi di organi-
co, ha fatto un lavoro che va 
apprezzato. Indagare le tre 
società coinvolte con i loro 
dirigenti principali vuol dire 
che si ipotizza che i proces-
si decisionali dentro la cate-
na dei subappalti non si di-
luiscono e hanno responsa-
bilità su come si organizza il 
lavoro e su quali sono le con-
seguenze sulle condizioni di 
lavoro e di sicurezza di chi 
opera dentro i subappalti» – 
afferma Giorgio Airaudo, se-
gretario generale della Cgil 
Piemonte. 
«Finalmente chiuse le inda-
gini: ora si arrivi rapidamen-
te a una conclusione. Deve 
emergere tutta la dinamica, 
comprese le condizioni di la-
voro, i tempi ristretti, i cari-
chi eccessivi e i processi bu-
rocratici complessi che, co-
me abbiamo segnalato nel-
la Relazione prodotta dalla 
Commissione nel settembre 
scorso, hanno determinato 
il grave incidente ferroviario 
che ha scosso il nostro terri-
torio». Così Chiara Gribau-
do, presidente della Com-
missione parlamentare d’in-
chiesta sulle condizioni di 
lavoro in Italia, dopo la chiu-
sura delle indagini sulla stra-
ge di Brandizzo. 
«Nella Relazione pubblicata 
dalla Commissione – sotto-
linea Chiara Gribaudo – ab-
biamo fornito delle indica-
zioni per garantire la sicu-
rezza di chi lavora sui binari, 
dove si continua a morire. 
Mi auguro che queste propo-
ste possano venire presto 
prese nella dovuta conside-
razione, anche alla luce di 
quanto emergerà dall’inda-
gine giudiziaria».

Sono cinque gli operai edili morti il 30 agosto 2023, travolti da un treno vicino alla stazione
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già occupate da ciclisti. In 
tal caso, è obbligatorio ri-
spettarne la precedenza, 
modificare la propria anda-
tura e procedere con atten-
zione. Appositi cartelli stra-
dali informativi segnalano 
la presenza di una «strada 
condivisa» tra auto e bici-
clette, al fine di invitare gli 
utenti della strada al rispet-
to reciproco e a garantire la 
sicurezza di tutti.  
“Con la realizzazione delle 
nuove corsie ciclabili a Bor-
go San Giuseppe, compia-
mo un passo concreto ver-
so una mobilità più sosteni-
bile, sicura e a misura di cit-

tadino. - commenta l’Asses-
sore alla Mobilità, Luca Pel-
legrino- Non si tratta solo di 
infrastrutture, ma di un 
cambiamento culturale che 
valorizza la bicicletta come 
mezzo quotidiano di spo-
stamento, soprattutto in 
aree residenziali e scolasti-
che. Vogliamo promuovere 
spazi urbani condivisi, do-
ve tutti possano muoversi in 
modo responsabile e rispet-
toso. Ringraziamo i cittadi-
ni per la collaborazione e 
proseguiamo con determi-
nazione lungo questa dire-
zione, anche grazie alle ri-
sorse del PNRR.”

■  Alla luce del grande 
successo di pubblico, 
l’esposizione allestita 
nell’ex chiesa di Santo 
Stefano sarà prorogata 
fino al 7 settembre con 
un nuovo orario estivo 
Più di 6.000 ingressi in 
quattro mesi di apertura 
per la mostra “Dall’Im-
pressionismo alla Mo-
dernità – I Maestri della 
Luce e del Colore” ospi-
tata all’interno del polo 
espositivo di Santo Ste-
fano nel cuore del cen-
tro storico di Mondovì 
Breo. Un grande succes-
so di pubblico che ha 
convinto l’associazione 
culturale Be Local, pro-
motrice dell’evento e dal 
2024 attiva proprio nella 
valorizzazione dell’ex 
Chiesa di Santo Stefano, 
a prorogare la mostra fi-
no al prossimo 7 settem-
bre.  
Una dilatazione tempo-
rale che si rifletterà, pe-
rò, anche negli orari di 
apertura quotidiani. Dal 
29 luglio al 7 settembre, 
infatti, entrerà in vigore 
il nuovo orario estivo 
con un’apertura settima-
nale più lunga e duratu-
ra: ad eccezione del lu-
nedì, tutti i giorni dal 
martedì alla domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 
13.00 e dalle ore 16.00 
alle ore 20.00; medesimi 
orari anche per la gior-
nata di Ferragosto, men-
tre il 30 luglio, in occa-
sione dell’ultima serata 

dei Doi Pass, apertura 
straordinaria dalle ore 
21.00 alle ore 24.00 con 
tariffa speciale a 6,00€ 
per tutti.  
La mostra rappresenta 
un’occasione unica per 
immergersi nella magia 
dell’Impressionismo, tra 

dipinti, incisioni, dise-
gni, litografie e sculture 
che raccontano la rivo-
luzione della luce e del 
colore nella pittura mo-
derna. Tra gli artisti 
esposti, Corot, Monet, 
Degas, Renoir, Manet, 
Pissarro, Cézanne, Si-

gnac, Marie Laurencin e 
altri ancora. Da poche 
settimane, inoltre, 
l’esposizione è imprezio-
sita dal rarissimo dise-
gno a matita di Edgar 
Degas dal titolo “Portrait 
d’Eugène Manet”, 
un’opera delicatissima, 

segnata da un tratto lie-
ve e quasi evanescente, 
tanto fragile da essere 
protetta da un velo scu-
ro che il visitatore potrà 
sollevare con cautela.  
Per informazioni su ora-
ri e aperture: www.be-
locpiemonte.it

A BORGO SAN GIUSEPPE 

Cuneo investe nella mobilità 
sostenibile: nuove corsie ciclabili  
Intervento nell’ambito del progetto Pnrr «Mobilità sostenibile»

■ Sono stati completati i la-
vori di realizzazione delle 
nuove corsie ciclabili previ-
ste dall’intervento “Mobili-
tà sostenibile” lungo tre vie 
della frazione di Borgo San 
Giuseppe: via Spinetta, via 
Rocca de’ Baldi e via Bor-
ney, nel tratto in prossimi-
tà della scuola media. 
Le corsie ciclabili, ormai 
ampiamente diffuse in mol-
te città italiane ed europee, 
rappresentano uno stru-
mento fondamentale per 
incentivare l’uso della bici-
cletta, soprattutto nelle aree 
urbane a velocità limitata 
(zone 30). Contribuiscono 
infatti a creare spazi strada-
li più sicuri e condivisi, ri-
equilibrando la convivenza 
tra diversi mezzi di traspor-
to e riducendo il predomi-
nio delle automobili. 
Nel contesto della frazione, 
queste corsie assumono an-
che un ruolo strategico: ga-
rantiscono la continuità del 
percorso ciclabile che, da 
Cuneo, lungo la Via del Bor-
go Gesso e Via Spinetta, si 
estende verso le strutture 
sportive di SportArea e il 
nuovo polo scolastico 
dell’Oltregesso, con parti-
colare attenzione alle per-
sone che scelgono la bici-
cletta per muoversi in fra-
zione. 
Le corsie ciclabili sono rico-
noscibili grazie alla segna-
letica orizzontale tratteggia-
ta e al simbolo della bici-
cletta dipinto sull’asfalto. A 
differenza delle piste cicla-
bili – spazi riservati esclusi-
vamente alle biciclette – le 
corsie ciclabili garantisco-
no un uso promiscuo della 
carreggiata stradale e sono 
valicabili da altri veicoli, a 
condizione che non siano 

Mondovì: prorogata la 
mostra sugli Impressionisti
Oltre 6000 visitatori per un allestimento che 
ripercorre la grande storia dell’arte

NELL’EX CHIESA DI SANTO STEFANO

■ Al via l’edizione 2025 della Scuola di Ecologia Politica in 
Montagna, le cui iscrizioni sono già aperte a discenti prove-
nienti da tutta Italia: per la sezione della Scuola in Val Verme-
nagna, in provincia di Cuneo, in programma dal 3 al 7 set-
tembre, le iscrizioni sono aperte fino al 18 agosto 2025. Per 
la sezione Emiliana, giunta alla sesta edizione, che si ter-
rà nel territorio di Castiglione dei Pepoli dal 10 al 12 otto-
bre, è possibile candidarsi fino al 17 settembre. 
La Scuola emiliana 
La parola chiave di questa sesta edizione è CASA, ovvero il tema 
dell’abitare nei territori interni. Parlare di casa in Appennino signi-
fica affrontare l’abitare come questione ecologica, politica e so-
ciale. Collegato al concetto di territori in movimento, fra trend de-
mografici e migrazioni verticali, il focus di quest’anno considera 
lo spopolamento e i ritorni, i diritti abitativi negati, la fragilità ter-
ritoriale e dei servizi, e le trasformazioni in atto nei paesaggi mon-

tani. La casa non è solo spazio privato, ma un habitat condiviso, 
un presidio attivo e un bene comune da rigenerare. 
Il tema viene affrontato e analizzato attraverso seminari, tavole 
rotonde, trekking didattici e confronti con esperienze pratiche 
provenienti da altri contesti nazionali e internazionali. Tra 
le lezioni, a cura di ricercatori accademici, docenti e scrit-
tori, si segnalano quelle della ricercatrice e giornalista Sa-
ra Gainsforth, il sociologo dell’ambiente e del territorio Gio-
vanni Semi, l’antropologo culturale Andrea Staid, il socio-
logo e docente di Sociologia del Territorio Andrea Mem-
bretti e il demografo e statistico Gianluigi Bovini. 
La Scuola piemontese 
Per la seconda edizione della Scuola, approdata nel cuneese dal 
2024, le lezioni, i seminari e i trekking didattici sono pensati per af-
frontare in modo organico i diversi aspetti dell’ecologia politica, ca-
lati sulla specificità delle valli piemontesi. Dalle strategie di terri-

torio per la valorizzazione dei beni comuni, alla ricerca pensata co-
me al servizio delle politiche locali per il ripopolamento. Oltre agli 
interventi plenari dell’attivista e ricercatrice di A Sud Marica Di 
Pierri e Simone Ubiali di Montagne In Movimento, saranno atti-
vati tre tavoli di discussione sui temi “Relazioni di comunità”, “Nuo-
ve economie” e “Formazione e innovazione”, coordinati da esper-
ti provenienti da tutt’Italia, portatori di buone pratiche virtuose. Si 
concluderà con una giornata laboratoriale per studenti, ammini-
stratori, imprese e abitanti, uno “spazio aperto” per la raccolta e 
discussione di proposte per lo sviluppo sostenibile del territorio. 
5 anni di Ecologia politica in montagna 
La Scuola di Ecologia Politica in Montagna è nata nel 2020 a 
Castiglione dei Pepoli (BO), sull’Appennino emiliano, da 
un’idea dell’Associazione Boschilla in collaborazione con Ar-
ticolture, casa di produzione culturale di Bologna, e Bottega 
Bologna APS, e nel 2024 ha lanciato la nuova “sede” in Val 
Vermenagna, promossa da Noau officina culturale e NEMO 
- Nuova Economia in Montagna. 
Modalità di iscrizione 
Tutte le informazioni sulla Scuola, gli aggiornamenti sul program-
ma e le modalità di iscrizione sono disponibili all’indirizzo: 
https://www.scuolaecologiapolitica.it

 SICUREZZA STRADALE

Polizia Locale  
e Michelin 
Sport Club  
in campo
Si sono concluse la scorsa settimana le 3 
giornate formative sulla sicurezza strada-
le tenute dagli operatori del Comando di 
Polizia Locale di Cuneo presso il Michelin 
Sport Club. Oltre 50 bambini e ragazzi 
hanno partecipato a 9 ore di formazio-
ne suddivise tra lezioni in aula ed atti-
vità pratiche su strada, potendo ap-
prendere e mettere in pratica le princi-
pali norme di comportamento richie-
ste dal codice della strada. 
I ragazzi hanno anche assistito ad una si-
mulazione di incidente stradale, appren-
dendo come chiamare il Numero Unico per 
le Emergenze (112) e come prestare i pri-
mi soccorsi ai feriti, grazie anche alla col-
laborazione della Misericordia di Cuneo 
“Intendo ringraziare personalmente il Co-
mando di Polizia Locale di Cuneo -ha af-
fermato il Presidente del Michelin Sport 
Club Battaglia - con cui ormai da anni ab-
biamo intrapreso questo percorso ini-
ziato con la Befana del Vigile; mi compli-
mento con tutti gli operatori per la pro-
fessionalità dimostrata. Ringrazio an-
che il personale della Misericordia, per 
l’attività prestata.”

Vuelta a España 

Sabato 23 e domenica 24 agosto il CNBF 
proporrà alcuni appuntamenti in conco-
mitanza con la seconda tappa Alba-Li-
mone Piemonte. 
A meno di un mese dalla quinta edizione 
del «Cuneo Bike Festival», con tema «scel-
te» e ospiti già annunciati Paolo Bettini, 
ex ciclista professionista, e Frank Lotta, 
conduttore radiofonico di Radio Deejay, 
sabato 23 agosto l’ottantesima edizio-
ne della Vuelta a España prenderà il via 
dalla Reggia di Venaria (Torino). Dome-
nica 24 agosto la seconda tappa scatte-
rà da Alba e si concluderà a Limone Pie-
monte dopo 157 chilometri. Nel wee-
kend del 23 e 24 agosto il «Cuneo Bike 
Festival» proporrà a Limone Piemonte 
alcuni appuntamenti tra gli eventi col-
laterali alla gara, sempre all’insegna del-
la cultura sportiva, della conoscenza del 
mezzo, di una nuova convivenza sulle 
strade e della promozione della biciclet-
ta come vettore unico per conoscere e 
raccontare storie di persone.

Il “Cuneo Bike 
Festival” a 
Limone Piemonte

Aperte le iscrizioni per la scuola Emiliana e Piemontese
ECOLOGIA POLITICA IN MONTAGNA
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BANCO BPM

Unicredit 
ritira l’offerta 
pubblica  
di scambio
Banco BPM prende atto che 
nella giornata di ieri UniCre-
dit ha annunciato il ritiro 
dell’offerta pubblica di scam-
bio volontaria promossa in da-
ta 25 novembre 2024 sulle 
azioni ordinarie Banco BPM 
(l’“OPS”).  
Nel respingere quanto asseri-
to da UniCredit in merito al 
comportamento del manage-
ment di Banco BPM, si eviden-
zia che tali argomentazioni 
poco hanno a che fare con l’in-
successo dell’OPS partita il 28 
aprile che, alla data di ieri, 
aveva raggiunto un livello di 
adesioni pari ad appena lo 
0,52% delle azioni oggetto 
dell’OPS.  
Al contrario, l’insuccesso 
dell’OPS è legato ad un’offer-
ta evidentemente inadegua-
ta, così come Banco BPM ha 
sostenuto sin dall’annuncio.

Nuovamente operativo l’ufficio postale Polis di Dormeletto
Sono terminati i lavori 

■ Sono terminati nella sede, infatti, gli interven-
ti di ammodernamento e ristrutturazione finaliz-
zati ad accogliere anche tutti i principali servizi 
della Pubblica Amministrazione grazie al proget-
to “Polis – Casa dei Servizi Digitali”, l’iniziativa 
ideata da Poste Italiane per promuovere la coe-
sione economica, sociale e territoriale nei 7 mila 
comuni con meno di 15mila abitanti contribuen-
do al loro rilancio. 
Tra gli interventi effettuati negli uffici lavori di tin-
teggiatura, nuovi arredi, nuova illuminazione a 
led a basso impatto energetico un rinnovamento 
totale degli ambienti all’interno della sala al pub-
blico, nuova pavimentazione con percorso tatti-
le.  
Oltre ai servizi postali, finanziari, di assicurazio-
ne ed energia presso tutti gli uffici postali sono 

disponibili a sportello anche i servizi INPS ed ana-
grafici. 
L’ufficio postale di piazza Pirali 9, è a disposizio-
ne dei cittadini con i consueti orari, dal lunedì al 
venerdì dalle 8.20 alle 13.45 ed il sabato fino alle 
12.45. 
Poste Italiane conferma, ancora una volta, non 
solo la missione al servizio del sistema Paese ma 
anche il valore della capillarità, elemento fondan-
te del proprio fare impresa, in netta controten-
denza con il progressivo abbandono dei territo-
ri. 
Dopo l’autorizzazione della Commissione Euro-
pea a fine ottobre 2022 i lavori di ristrutturazione 
sono stati avviati in oltre 4870 uffici postali in tut-
ta Italia ed entro la fine del 2026 saranno com-
plessivamente 7000 i nuovi uffici Polis. 

■ Con una deliberazione del 
1402/2025 della Giunta regiona-
le del Piemonte, è stata disposta 
la proroga dell’incarico commis-
sariale per l’Ente di gestione del-
le aree protette del Ticino e del 
Lago Maggiore.  
Il rinnovo si è reso necessario in 
quanto non si è ancora conclu-
so, per motivi tecnici e procedu-
rali, il procedimento di nomina 
dei nuovi organi di governo 
dell’Ente, previsto dall’art. 15 del-
la Legge regionale 19/2009. In 
particolare, non è stato raggiun-
to l’accordo tra Regione Piemon-
te e Comunità delle aree protet-
te circa la designazione del nuo-
vo presidente, come richiesto 
dalla normativa vigente.  
Al fine di garantire la piena con-
tinuità operativa e gestionale 
dell’Ente, la Giunta regionale ha 

pertanto stabilito la proroga 
dell’incarico di Commissario a 
Erika Vallera, già in carica dal 23 
gennaio 2025, con decorrenza 
dal 23 luglio 2025 e fino all’inse-
diamento dei nuovi organi, e co-
munque non oltre cinque mesi.  
Erika Vallera, commissaria 
dell’Ente commenta: «Accolgo 
questo periodo di proroga con il 
medesimo impegno e la stessa 
dedizione che hanno caratteriz-
zato il mandato fin qui svolto, 
nella consapevolezza che in que-
sta fase di transizione resta prio-
ritario accompagnare l’Ente ver-
so il ripristino della piena opera-
tività politico-istituzionale.   
La decisione di confermare la 
mia disponibilità nel ruolo di 
commissario nasce quindi non 
solo da un senso di responsabi-
lità istituzionale, ma soprattutto 

da un legame autentico e profon-
do con l’Ente, con le sue profes-
sionalità e con il patrimonio am-
bientale che tutela e rappresenta. 
Un legame maturato nel corso di 
un mandato che ha richiesto e 

meritato il massimo impegno, e 
che prosegue inalterato anche in 
questa fase delicata». 
Il commissario continuerà ad 
esercitare le funzioni attribuite 
al presidente e al Consiglio 
dell’Ente, garantendo la tutela, la 
valorizzazione e la corretta ge-
stione del ricco patrimonio na-
turale compreso nel territorio 
protetto del Ticino e del Lago 
Maggiore. La proroga riguarda, 
oltre al nostro Ente, anche altri 
tre Enti strumentali del sistema 
delle Aree protette piemontesi 
che si trovano in analoga situa-
zione:  
-Ente di gestione delle aree pro-
tette della Valsesia  
-Ente di gestione delle aree pro-
tette dell’Appennino piemontese  
-Ente di gestione delle aree pro-
tette delle Alpi Cozie

DELIBERA DELLA REGIONE PIEMONTE  

Aree protette Ticino e Lago Maggiore: prorogato il commissario 
Il rinnovo dell’incarico a Erika Vallera necessario poiché non sono stati nominati i nuovi organi

BIELLA

■ Nei giorni scorsi, sono giun-
te al numero 112 NUE diverse 
chiamate di cittadini che se-
gnalavano un tentativo di truf-
fa con la solita tattica del finto 
maresciallo dei Carabinieri 
che chiedeva una somma di 
denaro pari a 12.800 euro in 
contanti e monili d’oro, per 
evitare l’arresto di un loro 
prossimo congiunto reo, a lo-
ro dire, di aver provocato un 
incidente stradale grave in cui 
erano rimasti coinvolti una 
madre col proprio bambino 
A seguito di tali segnalazioni è 
stato subito attivato un servi-
zio di pattugliamento da par-
te della polizia che ha portato 
all’identificazione e il fermo di 
due uomini, non residenti nel 
biellese e gravati da diversi 
precedenti penali proprio per 
truffa, che poco prima aveva-
no preso contatto con un an-
ziano, residente in provincia, 
il quale insospettito dalla ri-
chiesta, aveva chiamato il nu-
mero di emergenza. Questa 
volta l’unica cosa che i due 
truffatori sono riusciti a porta-
re a casa è stata una denuncia 
per tentata truffa e un foglio di 
via obbligatorio con divieto di 
ritorno nel comune emesso 
dal Questore di Biella.

Tentano truffa  
ai danni  
di un anziano: 
fermati dalla polizia

L’Ufficio Postale 

Erika Vallera

L’assessore Riboldi: «L’assegnazione sblocca un’opera rimasta in stallo per troppo tempo»
Paolo Usellini 

■   L’Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Novara 
ha deliberato l’aggiudica-
zione al Consorzio Sis 
della concessione per la 
costruzione della Città 
della salute e della scien-
za di Novara, in ottempe-
ranza al parere del Comi-
tato consultivo tecnico. 
Pertanto, sono state ri-
spettate le tempistiche 
per il mantenimento dei 
quasi 190 milioni di fi-
nanziamento ministeria-
le, su circa 450 comples-
sivi oltre il canone con-
cessorio). 

«Il progetto del nuovo 
ospedale di Novara, insieme 
a quello del Parco della Salu-
te di Torino – dichiarano il 
presidente della Regione, Al-
berto Cirio e l’assessore alla 
Sanità, Federico Riboldi - so-
no tra i più rilevanti in asso-
luto per la sanità piemontese 
del piano varato dalla Regio-
ne che prevede interventi per 
quasi 5 miliardi di euro. Il Par-
co si avvia ormai verso l’inizio 
concreto dei lavori, con la po-
sa della prima pietra immi-
nente. Novara oggi compie un 
passo decisivo. L’assegnazio-

Rendere del progetto

ne appena avvenuta consen-
te finalmente di sbloccare 
un’opera che, per lungo tem-
po, è rimasta in una situazio-
ne di stallo. Non sono manca-
ti ostacoli, né passaggi com-
plessi. Abbiamo seguito da vi-
cino questo percorso. Regione 
e assessorato hanno lavorato 

accanto all’Azienda riuscen-
do a sbloccare anche risorse 
statali cercando di alleggeri-
re i passaggi e accompagnare 
ogni fase. Ora, dopo tanto la-
voro dietro le quinte, si apre 
davvero una fase nuova. Quel-
la della partenza del cantie-
re» 

«Dopo tanti anni – dichia-
ra il sindaco Alessandro Ca-
nelli - la nuova Città della Sa-
lute e della Scienza di Nova-
ra è realtà. Con l’aggiudicazio-
ne dei lavori parte di fatto il 
percorso di realizzazione ef-
fettiva del nuovo Ospedale di 
Novara che avrà sulla città un 

impatto straordinario, sia da 
un punto di vista sanitario che 
economico, scientifico e an-
che urbanistico. È un mo-
mento importante non solo 
per la città ma per l’intero ter-
ritorio del Nord Est del Pie-
monte che potrà beneficiare 
di una struttura completa-
mente nuova e funzionale. 

Come amministrazione, 
stiamo già lavorando per la ri-
qualificazione dell’area in cui 
sorge l’attuale ospedale: uno 
spazio molto ampio, centrale 
e fondamentale nello svilup-
po urbanistico e sociale della 
città. Proprio domani, firme-
remo un accordo con Princi-
pia, la società che si è occupa-
ta, con grande successo, della 
rinascita dell’area Expo di Mi-
lano e che ci accompagnerà, 
insieme all’Azienda ospeda-
liera Maggiore della Carità, 
nella necessaria fase di pro-
gettualità e di attrazione di ri-
sorse ed investimenti finaliz-
zati a rigenerare questa parte 
di città» 

Il presidente Cirio sarà a 
Novara giovedì 31 luglio. Alle 
ore 17 effettuerà un sopralluo-
go presso l’Ospedale Maggio-
re della città assieme con l’as-
sessore alla Sanità Federico 
Riboldi e le autorità locali.

Nuovo ospedale di Novara, assegnata la costruzione
SANITÀ
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■  Sono quindici gli stu-
denti internazionali che 
prenderanno parte alla 
seconda edizione 
dell’esperienza di osser-
vazione ospedaliera pro-
mossa dal programma 
Doctors in Italy Fellow-
ship, che vede anche nel 
2025, come già successo 
lo scorso anno, l’Azien-
da Ospedaliero - Univer-
sitaria di Alessandria 
come unica realtà sele-
zionata in Piemonte. 
Il progetto, attivo dal 7 
luglio al 7 agosto, con-
sente a giovani universi-
tari provenienti da Stati 
Uniti, Brasile, Egitto, 
Svizzera, Messico e Ca-
nada di conoscere il mo-
dello sanitario italiano 
da vicino, partecipando 
come osservatori alle at-
tività cliniche e assisten-
ziali in diverse strutture 
dell’AOU AL. Ogni stu-
dente frequenterà i re-
parti dal lunedì al giove-
dì, nella fascia mattuti-
na, per un periodo va-
riabile tra le due e le tre 
settimane. 
Le strutture coinvolte 
sono la SC Cardiologia, 
diretta dal Dott. Gian-
franco Pistis, la SCDU 
Chirurgia Generale, di-
retta dal Prof. Fabrizio 
Panaro, la SC Endocri-
nologia e Malattie Meta-
boliche, diretta dal Dott. 
Marco Gallo e la SC 
Ostetricia e Ginecologia, 

PROGETTO DOCTORS IN ITALY FELLOWSHIP

diretta dal dottor Davi-
de Dealberti: tutte sono 
state selezionate in ba-
se alle preferenze 
espresse dai partecipan-

ti e coordinate dal Di-
partimento Attività Inte-
grate Ricerca e Innova-
zione (DAIRI), diretto 
da Antonio Maconi, in 

■ La Squadra Amministrativa della Que-
stura di Asti, insieme all’Asl di Asti, nell’am-
bito di una stretta collaborazione, hanno 
intensificato l’attività anche congiunta di 
monitoraggio in tutti i territori della Pro-
vincia. 
La scorsa settimana è stato controllato un 
circolo dove, per quanto di competenza 
dell’Asl AT, il Sian (Servizio Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione) ha notificato 
la sospensione dell’attività di bar per man-
canza di requisiti strutturali e gestionali. 
Il Servizio di Igiene e Sanità Pubblica ha 
rilevato anche l’inottemperanza all’ordi-
nanza sindacale n. 6 del 23/08/2024 (an-
cora in essere) che imponeva al gestore il 
divieto di utilizzo dell’impianto natatorio 
sino all’eliminazione delle carenze strut-
turali e di sicurezza rilevate nel corso del 
sopralluogo del 20/08/2024 da parte del 
Personale SISP.  È stata trasmessa, pertan-
to, alla Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Asti la notizia di reato per vio-
lazione all’art. 650 Codice Penale (inos-

servanza dei provvedimenti dell’autorità). 
In quella sede, gli operatori della Squadra 
Amministrativa hanno potuto constatare 
che il titolare del suddetto circolo è an-
che il gestore di tre strutture ricettive pre-
senti nello stesso territorio; in una di 
queste è stata accertata la presenza di 
due ospiti per i quali non era stata pre-

senta la necessaria comunicazione sul 
portale “alloggiati web”, così come 
espressamente sancito dall’art. 109 
Tulps. 
Tali attività congiunte sono estrema-
mente efficaci nonché permettono di 
effettuare controlli a 360° ottenendo 
eccellenti risultati.

Economia

Quindici studenti internazionali 
in visita all’Aou di Alessandria
Gli universitari potranno conoscere il modello sanitario italiano 
partecipando come osservatori alle attività cliniche e assistenziali

Alessandria

■ I carabinieri di Alessandria 
hanno identificato e denuncia-
to un 16enne ritenuto respon-
sabile di una serie di furti, rapi-
ne e violenze, anche grazie al-
le riprese della videosorve-
glianza.Risale allo scorso feb-
braio l’accusa rivolta al giovane 
di avere rapinato due mino-
renni minacciandoli con un 
coltello. Inoltre, è accusato an-
che di avere preso a pugni un 
altro minorenne nei primi 
giorni di giugno. 
Per tale ragione, valutata la pe-
ricolosità sociale del giovane, 
i militari hanno ottenuto la 
possibilità dal Tribunale per i 
Minorenni di Torino della mi-
sura cautelare dell’obbligo di 
permanenza in casa dalla sera 
alla mattina. Poi convertita in 
custodia cautelare in carcere. 

collaborazione con la 
società Doctor Today di 
Roma, organizzatrice 
del programma. 
L’Aou Alessandria si 

ASTIGIANO 

Circolo chiuso, non aveva i requisiti 
Intervento del personale amministrativo della Questura, insieme con personale Asl

conferma così protago-
nista di un’iniziativa di 
respiro internazionale 
che ha l’obiettivo di fa-
vorire l’incontro tra i fu-
turi professionisti della 
sanità globale e il siste-
ma sanitario italiano, 
promuovendo al con-
tempo l’immagine delle 
istituzioni ospitanti e la 
costruzione di una rete 
di collaborazione dura-
tura tra medici, studen-
ti e università a livello 
mondiale. 

Tra i quindici studen-
ti, sette provengono da-
gli Stati Uniti, quattro 
dal Brasile, uno 
dall’Egitto, uno dalla 
Svizzera, uno dal Messi-
co e uno dal Canada : 
una presenza variegata 
che conferma l’interes-
se crescente verso per-
corsi di formazione 
all’estero sempre più in-
tegrati e multiculturali.

■ In questi giorni, la Regione 
Piemonte ha compiuto un pas-
so significativo verso la creazio-
ne della Zona Logistica Sem-
plificata, un’iniziativa volta a 
promuovere lo sviluppo eco-
nomico e l’attrazione di inve-
stimenti nel territorio. 
La ZLS mira a semplificare le 
procedure burocratiche, ridur-
re i tempi ei costi per le impre-
se, favorendo così la crescita del 
settore logistico e dei compar-
ti ad esso collegati. 
Il Comitato di Indirizzo della 

Zona Logistica Semplificata 
(ZLS) “Porto e Retroporto di 
Genova” ha approvato l’ingres-
so di 12 nuovi Comuni pie-
montesi e tra questi ha inserito 
Asti. 
«La ZLS rappresenta un’oppor-
tunità strategica per il Piemon-
te e per Asti in particolare», af-
ferma il sindaco Maurizio Ra-
sero, «In un contesto economi-
co sempre più competitivo, la 
semplificazione e l’efficienza 
sono fondamentali per attrar-
re investimenti e creare nuove 

opportunità di lavoro. Ringra-
ziando quindi l’assessore regio-
nale Enrico Bussolino per il la-
voro svolto la ZLS ci permette-
rà di rendere il nostro territorio 
ancora più attrattivo per le im-
prese, favorendo la nascita di 
nuove realtà e la crescita di 
quelle già presenti». 
«Quella della logistica - conti-
nua il Primo Cittadino - è una 
partita che questa Amministra-
zione, con un lavoro costante, 
anche silenzioso, ha sempre 
sostenuto con convinzione in 

ogni occasione e su tutti i tavo-
li istituzionali. A tal proposito, 
ricordo che fondamentale in 
quest’ottica è stato l’ingresso, 
da me fortemente voluto, del 
Comune di Asti e della Provin-
cia di Asti nella Fondazione 
Slala. Ora attendiamo solo più 
che la proposta della Regione 
venga trasmessa a Roma per la 
delibera della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e il suc-
cessivo decreto per l’inseri-
mento ufficiale delle nuove 
ZLS, entro 60 giorni».

IN TUTTO LA REGIONE HA INSERITO 12 NUOVI COMUNI  

Anche Asti entra nella Zona logistica semplificata

■ Nuovo appuntamento per 
il ricco calendario delle ker-
messe serali che caratteriz-
zano l’estate podistica. Oggi 
sarà la volta della Stratrug-
gia, la prova di corsa offroad 
che celebra la sua ottava edi-
zione in quel di Terruggia, 
borgo alessandrino propo-
nendo ai tanti appassionati 
provenienti un po’ da tutto il 
Nord-Ovest italiano un trac-
ciato disegnato fra le colline 
e i vigneti del Monferrato, 
che all’ora del tramonto as-
sumono colorazioni davve-
ro uniche, unite all’addolcir-
si delle temperature estive. 
Il tracciato è di 6,5 km, rical-
cando quello dello scorso 
anno che fece registrare i 
successi di Marco Mazzon 
(Olimpiatletica) in 23’35” e 
di Ilaria Zavanone (Woman 
Triathlon Atletica) in 30’23”. 
Le iscrizioni si vanno molti-
plicando di ora in ora soprat-
tutto grazie agli elenchi che 
le varie società del luogo, dal 
Piemonte come dalla Ligu-
ria stanno via via presentan-
do. 
La manifestazione, intitola-
ta ad Angela Coppa, amatis-
sima maestra della scuola 
dell’infanzia di Terruggia 

scomparsa prematuramente 
nel 2014, prenderà il via ve-
nerdì alle ore 20:00, dopo 
una serie di altre manifesta-
zioni come quelle riservate 
ai bambini, che la Pro Loco 
di Terruggia allestirà insie-
me all’Associazione Attiva-
Mente ASD APS su un trac-
ciato fino a 1,5 km, la cui lun-
ghezza da percorrere varie-
rà in base all’età dei bambini, 
con il mitico GIGA a dare il 
via e intrattenere i più picco-
li. 
Ci si potrà ancora iscrivere 
alla prova agonistica presen-
tandosi ai tavoli di segreteria 
e versando 10 euro. Premia-
zioni riservate ai primi 3 as-
soluti e di categoria. L’avvici-
namento alla gara sarà an-
che allietato dalle note dei 
Bailenga, un duo musicale 
dedito all’Italian Folk che si 
esibirà presso la Veranda Lo-
stecco al Parco di Villa Pog-
gio a partire dalle 18:30. L’or-
ganizzazione del concerto è 
curata dal Comune di Terug-
gia e da Quizzy Teatro in col-
laborazione con il ristorante 
Lo Stecco. 
Per informazioni: Pro Loco 
Terruggia, tel. 3336472373, 
www.prolocoterruggia.it

PODISMO 

Oggi a Terruggia si corre  
l’8° edizione della Stratruggia

Alcuni degli studenti che parteciperanno al progetto Doctors in Italy Fellowship

Aggressioni 
e rapine: 
sedicenne 
in carcere



Venerdì 25 luglio 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 11GENOVA

Il Comune ridà i soldi ai Municipi
Approvata la delibera per finanziare ognuno con 285mila euro per interventi sul territorio

ASSESSORE FERRANTE E SINDACA SALIS  «Realizzeremo ispezioni per vedere come si sta lavorando»

■ Tornano i soldi ai Municipi. 
È stata infatti approvata dalla 
giunta comunale, su proposta 
dell’assessore ai Lavori pub-
blici, Manutenzioni e svilup-
po delle manutenzioni artico-
late sui Municipi, Indirizzo 
operativo Aster Massimo Fer-
rante, la seconda variazione al 
Programma Triennale dei La-
vori pubblici 2025-2027, in cui 
sono state individuate le risor-
se per complessivi 2.565.000 
euro destinati ai Municipi: 
ogni Municipio avrà quindi a 
disposizione 285.000 euro per 
interventi diffusi. «Quello va-
rato oggi è un primo passo di 
una rivoluzione che porterà 
alla presentazione della rifor-
ma dei Municipi nel 2026 - ha 
dichiarato nel dopo giunta la 
sindaca Silvia Salis - Già nei 
primi giorni dal nostro inse-
diamento, ho incontrato i pre-
sidenti di Municipio per dare 
loro crescente autonomia e 
assunzione di responsabilità, 
chiedendo una lista di priori-
tà di interventi con la volontà 
di iniziare dalle cose pratiche». 
La sindaca Salis ha poi annun-
ciato: «Ho già programmato, 
insieme all’assessore Ferran-
te, un’ispezione della città per 
vedere dove si sta lavorando e 
come: andremo direttamente 
sui siti e ne renderemo conto 
alla città. Questo è un inizio e 
vogliamo darne comunicazio-
ne alle cittadine e ai cittadini: 
un segnale su cui ci siamo im-
pegnati in modo importantis-

La giunta Salis ha ridato ai Municipi la possibilità di avere fondi diretti per le manutenzioni

simo con interventi diffusi in 
tutti i municipi, tornando a 
dare ai presidenti la respon-
sabilità di incidere sul proprio 
territorio. Ai presidenti dele-
ghiamo una responsabilità 
enorme e vogliamo dare spa-
zio e fiducia ai nostri ammi-
nistratori municipali: non sia-
mo per l’accentramento del 
potere e quello di oggi è un 
primo passo nei confronti di 
una città che ha estremamen-
te bisogno di attenzione».  
«Si tratta del primo fonda-
mentale passaggio che resti-
tuisce ai Municipi un’autono-
mia gestionale di conto capi-
tale sulle manutenzioni, do-
po aver subìto lo svuotamen-

to di competenze e funzioni 
da parte delle giunte che ci 
hanno preceduto - ha puntua-
lizzato Ferrante - ogni Munici-
pio potrà pianificare, progetta-
re e realizzare interventi ma-
nutentivi di interesse colletti-
vo, dalle strade, a giardini e su 
edifici sul proprio territorio 
con interventi straordinari. Su 
indicazione delle Giunte Mu-
nicipali, quindi, i progetti di 
fattibilità degli interventi in-
dividuati saranno predisposti 
dalle aree tecniche dei 9 Mu-
nicipi, con il supporto, se ri-
chiesto e necessario, anche 
dei tecnici degli uffici centra-
li». 
L’assessore Ferrante ha spie-

gato, inoltre, che «i progetti, su 
proposta della Giunta Muni-
cipale, saranno poi approvati 
dalla Giunta Comunale entro 
fine settembre. A copertura 
dei costi degli interventi è pre-
vista la contrazione di mutui 
da parte dell’amministrazio-
ne comunale - ha puntualiz-
zato l’assessore - Le Aree tec-
niche municipali complete-
ranno la fase progettuale degli 
interventi per avviare le pro-
cedure di affidamento entro il 
2025 e iniziare i lavori già nei 
primi mesi del 2026». La deli-
bera sarà esaminata nelle 
competenti commissioni con-
siliari per poi passare in con-
siglio comunale.

Il caso

Se la politica cade in basso 
a perderci è tutta la città
Monica Bottino 

■ Anna Orlando, storica 
dell’arte, specialista di pittu-
ra genovese e fiamminga an-
tica, è impegnata da diversi 
anni nel campo della divul-
gazione culturale, è stata con-
sulente del Comune di Geno-
va dal 2019 e membro del 
Board della cultura istituito 
nel 2022. Per Palazzo Ducale 
ha curato diversi cicli di in-
contri aperti alla città in 
relazione alle mostre 
in corso, fin dal 
2014. La sua in-
dubbia caratura 
professionale fa 
sì che venga 
c h i a m a t a  
all’estero, anche 
oltreoceano, per 
studiare quadri e for-
nire pareri. Il suo lavoro l’ha 
portata a Tallin in Estonia, 
dove quest’anno ha curato, 
insieme a Greta Koppel, re-
sponsabile del Museo d’Arte 
Kadriorg, la mostra «Bernar-
do Strozzi: Beyond Caravag-
gio». Sempre Anna Orlando, 
insieme con Nils Büttner, è 
stata artefice del successo 
della mostra «Rubens e Ge-
nova», nel 2022 a Palazzo Du-
cale. Ecco, Palazzo Ducale. 
Proprio nel tempio della cul-
tura genovese arriverà la 
prossima primavera una 
straordinaria mostra su An-
toon Van Dyck, un’esposizio-
ne di grande rilevanza cultu-
rale che verrà ospitata nelle 
sale dell’Appartamento del 
Doge e che si inserisce in un 
ambizioso programma del 
Comune di Genova, volto a 
coinvolgere tutte le istituzio-
ni e i protagonisti dell’offerta 
culturale cittadina. La mo-
stra, su cui si sta lavorando da 
circa due anni e mezzo, è pro-
dotta da Comune di Genova 
e Palazzo Ducale Fondazio-
ne per la Cultura e curata da 
due specialiste riconosciute 
della materia a livello inter-
nazionale: la belga Katlijne 
Van der Stighelen dell’Uni-
versità di Leuven e natural-
mente Anna Orlando. Che 
tuttavia, nel frattempo, si è 

candidata in Comune soste-
nendo il candidato sindaco 
Pietro Piciocchi nella Lista 
Civica Vince Genova. È stata 
anche eletta, ed è consiglie-
re comunale di opposizione. 
E qui sono arrivati i proble-
mi, nel senso che qualcuna o 
qualcuno (come si preferisce 
dire adesso dalle parti di Tur-
si, declinando il femminile 
prima del maschile), ha co-
minciato, neanche troppo 

sommessamente, a dire 
che il nome della co-

curatrice non do-
vrebbe proprio 
comparire. Cer-
to, la campagna 
elettorale che 
Orlando ha con-

dotto con idee e 
proposte, oltre a 

tutto il lavoro che la 
professionista aveva svolto 
per il Comune (con cui ha un 
contratto fino al 2026 che ha 
sospeso, preferendo il ruolo 
certo meno remunerativo di 
consigliere comunale) deve 
aver dato fastidio, scatenato 
qualche mal di pancia. Si vo-
cifera che esponenti del Co-
mune e di Palazzo Ducale si 
siano confrontati per trovare 
un modo di cancellare - un 
po’ parafrasando Fantozzi - il 
nome di Anna Orlando con 
una riga nera sul registro dei 
curatori. Va detto che, nel 
ruolo di consigliere, Orlando 
non può percepire compen-
si extra da enti legati al Co-
mune, quindi, tanto per dire, 
il resto del lavoro lo farà gra-
tis. Ma qualcuno, non con-
tento, vorrebbe che scompa-
risse proprio. Però, ci sia con-
sentito, questa «invidia» non 
fa onore alla compagine che 
guida Tursi. Sarebbe come 
dire che il nuovo assessore al-
la Cultura, Giacomo Monta-
nari, se un domani dovesse 
tornare il centrodestra in Co-
mune, dovrà essere cancella-
to dai Rolli Days, che ha con-
tribuito a far decollare. Que-
sta bagarre, sebbene scoppia-
ta in sordina,  rischia ora di 
diventare un caso dove la po-
litica di spinge ben oltre lo 
spoil system...

ASSESSORI MARCO SCAJOLA E MASSIMO NICOLÒ 

Fondo da 1,8 milioni per gli affitti 
Implementato dalla Regione di 100mila euro per sostenere le famiglie in difficoltà

CITTÀ METROPOLITANA  

Quattro milioni per completare 
il depuratore di Arenzano

■ Ammonta a 1,8 milioni di 
euro il fondo che Regione 
Liguria, su iniziativa degli 
assessori alle Politiche abi-
tative Marco Scajola e Poli-
tiche sociali Massimo Nico-
lò, destinerà, conseguente-
mente all’approvazione 
dell’assestamento di bilan-
cio, al sostegno del paga-
mento degli affitti. In parti-
colare, le risorse, che sono a 
disposizione nell’esercizio 
finanziario 2025 e intera-
mente derivanti dalle finan-
ze regionali, verranno ero-
gate ai Comuni ad alta ten-
sione e ad alta problemati-
cità abitativa. 
La ripartizione verrà defini-
ta nel mese di agosto e, in 
totale, verranno stanziati 
100mila euro in più rispetto 
al 2024. «Abbiamo fatto un 
ulteriore sforzo per aumen-
tare, con risorse economi-
che interamente regionali, 
il fondo messo a disposizio-
ne nel 2024 - dichiara l’as-
sessore regionale alle Poli-
tiche abitative Marco Scajo-
la - Un lavoro davvero signi-
ficativo per stanziare un to-
tale di 1,8 milioni di euro 
con cui vogliamo dare una 
risposta a chi è maggior-
mente in difficoltà. Con 
questi fondi sopperiamo al-
la mancanza di risorse na-
zionali e contiamo di forni-
re supporto ad almeno 2.000 
famiglie liguri. Nel mese di 

agosto faremo la ripartizio-
ne dei fondi tra i Comuni ad 
alta tensione e ad alta pro-
blematicità abitativa, in to-
tale 23, tra questi ci saran-
no i capoluoghi di provincia 
e le cittadine con maggiore 
difficoltà». 
«In un contesto economico 
e sociale ancora complesso, 
abbiamo ritenuto fonda-
mentale rafforzare ulterior-
mente il nostro impegno a 
favore delle famiglie liguri 
in difficoltà. L’incremento 
del fondo affitti - spiega l’as-
sessore alle Politiche socia-
li Massimo Nicolò - testimo-
nia la volontà concreta del-
la Regione di non lasciare 

indietro nessuno. Parliamo 
di 1,8 milioni di euro che 
andranno a sostenere con-
cretamente migliaia di cit-
tadini, in particolare nei Co-
muni dove la pressione abi-
tativa è più alta. Nonostan-
te l’assenza di contributi sta-
tali, abbiamo scelto di inter-
venire con determinazione, 
aumentando di 100mila eu-
ro lo stanziamento rispetto 
allo scorso anno. Si tratta di 
una misura di carattere so-
ciale, che guarda con atten-
zione alle fasce più fragili 
della popolazione, contri-
buendo a garantire un dirit-
to fondamentale come quel-
lo alla casa».

Liguria 

Protocollo 
per la parità 
di genere 
nello sport

Un passo decisivo verso il comple-
tamento del depuratore intercomu-
nale a servizio dei Comuni di Aren-
zano, Cogoleto e della zona di Ge-
nova-Vesima: il Consiglio Metropo-
litano, nella seduta di ieri 23 luglio, 
ha approvato una variazione di bi-
lancio che permette di destinare 
3.944.801,49 euro - residuo di un 
finanziamento regionale - ai Capi-
toli di spesa della Direzione Affari 
Generali e del Servizio Idrico 
dell’Ente. 
«Si tratta di un’opera cruciale per il 
nostro territorio - ha sottolineato 
Stefano Damonte, consigliere me-
tropolitano con delega al Bilancio - 
e lo stanziamento di oggi rappre-
senta un concreto sgravio per la ta-
riffa del servizio idrico, oltre che un 

segnale importante di attenzione 
verso la sostenibilità e la salute 
dell’ambiente». La somma, che fi-
no a oggi era accantonata 
nell’avanzo vincolato della Città 
Metropolitana (come previsto dal-
la delibera consiliare n.12 del 5 
maggio 2021), sarà ora liquidata al 
Gestore del Servizio Idrico Integra-
to dell’Ambito metropolitano di Ge-
nova, sulla base degli stati di avan-
zamento lavori. L’intervento, inse-
rito nel Programma degli Interven-

ti 2024-2029, ha conosciuto un iter 
complesso, rallentato nel tempo da 
criticità tecniche e burocratiche, 
comprese le modifiche alle norma-
tive in materia di gestione dei rifiu-
ti e gli effetti di eventi franosi che 
hanno interessato l’area. 
L’ultimazione dei lavori è prevista 
per il giugno 2027. «Il completa-
mento di questo impianto di depu-
razione - ha aggiunto Simone Fran-
ceschi, vicesindaco metropolitano 
e delegato al Servizio Idrico Inte-
grato - rappresenta non solo la ri-
sposta concreta a una necessità in-
frastrutturale, ma anche un passo 
avanti verso una gestione più effi-
ciente e sostenibile delle acque re-
flue urbane. Un obiettivo strategi-
co per l’intera area metropolitana».

Un protocollo d’intesa per contra-
stare le diseguaglianze di gene-
re nello sport è stato siglato dal-
la Regione Liguria e dalla rappre-
sentanza italiana dell’organizza-
zione mondiale per la promozione 
della condizione femminile «So-
roptimist». Si tratta del primo ac-
cordo formale in Italia tra un’am-
ministrazione regionale e un’as-
sociazione femminile impegnata 
nell’empowerment delle donne 
con un focus specifico su sport e 
pari opportunità, siglato nell’am-
bito del calendario di iniziative 
della Liguria Regione Europea 
dello Sport 2025. A firmare l’inte-
sa l’assessore regionale allo 
Sport e alle Pari opportunità Si-
mona Ferro e la presidente nazio-
nale di Soroptimist Adriana Mac-
chi. L’accordo contempla inoltre 
la possibilità di dare vita a «cam-
pagne di sensibilizzazione rivol-
te a media, scuole, famiglie e am-
ministrazioni locali, per favorire 
una rappresentazione corretta e 
valorizzante delle atlete e preve-
nire ogni forma di violenza, mole-
stia o discriminazione nei conte-
sti sportivi». Il consigliere Damonte 
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■ Il corso di laurea magistra-
le in Giurisprudenza (5 anni 
a ciclo unico) attivo all’Uni-
versità di Genova nell’ambito 
dell’offerta didattica del Di-
partimento di Giurispruden-
za (presso i poli didattici di 
Genova e Imperia) è stato ri-
progettato per ulteriormente 
valorizzarne i profili di spe-
cializzazione, preparazione 
alle professioni e internazio-
nalizzazione. Si è inteso, con 
alcuni selezionati e pondera-
ti interventi, confermare la 
grande tradizione di questo 
corso di studi, negli ultimi an-
ni stabilmente collocato nelle 
prime posizioni in Italia tra gli 
Atenei statali secondo la clas-
sifica del Censis, introducen-
do al contempo alcuni ele-
menti di novità per renderlo 
ulteriormente attrattivo per i 
giovani del territorio ligure 
ma non solo. 
Alcune innovazioni hanno ca-
rattere trasversale e riguarda-
no, per esempio, la rinnovata 
attenzione alla costruzione di 
un’abilità di scrittura giuridi-
ca, attraverso l’attivazione di 
appositi laboratori. Altre han-
no lo scopo di rendere l’offer-
ta didattica sempre più coe-
rente con le esigenze del mer-
cato del lavoro, senza per que-
sto seguire mode passeggere 
o abbandonare la storica vo-
cazione a una formazione che 
mantenga valore nel tempo 
anche in quanto fondata su 
consistenti basi di cultura giu-
ridica. Nel creare un ponte il 
più possibile solido verso car-

riere per le quali le competen-
ze giuridiche sono sempre 
più ricercate, vengono messe 
a disposizione della comuni-
tà studentesca le migliori 
competenze di ricerca del Di-
partimento, riconosciute a li-
vello nazionale e internazio-
nale, rinnovando così un mo-
dello sinergico tra teoria e 
pratica che ha formato con 

successo generazioni di giu-
risti.  
Per indirizzare la formazione 
in senso professionalizzante 
viene configurato in modo 
strutturato un biennio di spe-
cializzazione con insegna-
menti correlati al profilo te-
matico prescelto.  
Giustizia e processo: il pri-
mo percorso si propone di 

fornire le conoscenze neces-
sarie per la formazione di giu-
risti in grado di accedere alle 
professioni legali classiche, 
quali avvocatura, magistratu-
ra e notariato, con particolare 
attenzione al profilo della va-
sta gamma di strumenti oggi 
esistenti per la soluzione del-
le controversie. 
Impresa, lavoro, istituzioni: 

il secondo percorso mira a 
sviluppare approfondite co-
noscenze applicative e ade-
guate competenze metodolo-
giche che sono proprie di giu-
risti specializzati nel diritto 
dell’economia e del lavoro e 
di esperti giuridici nelle diver-
se posizioni e carriere degli 
organi costituzionali, delle 
amministrazioni pubbliche e 
delle autorità amministrative 
di regolazione dei mercati na-
zionali, europee e internazio-
nali. 
Dimensione giuridica 
transnazionale e disciplina 
delle attività marittime: il 
terzo percorso si concentra 
sul fenomeno giuridico 
transnazionale per formare 
coloro i quali, nelle istituzio-
ni locali, nazionali, europee e 
internazionali, ovvero in sog-
getti e imprese privati, ivi 
compresi gruppi multinazio-
nali, sono chiamati a occu-
parsi a vario titolo di rappor-
ti giuridici transnazionali e in 
particolare di trasporti, logi-
stica e commerci internazio-
nali. 
Vi sono poi numerose altre 
opzioni pensate per creare 
un’esperienza che valorizzi gli 

Laboratori di scrittura e percorsi 
mirati: come cambia Giurisprudenza
Il corso di laurea di 5 anni a ciclo unico riprogettato per 
rispondere alle nuove esigenze poliedriche del mercato del lavoro

ECCELLENZA DELLA FORMAZIONE 

interessi di ciascuno studen-
te: opportunità di frequenta-
re (e sostenere l’esame) in lin-
gua inglese (con relativa men-
zione nel piano di studi) per 
alcuni insegnamenti fonda-
mentali; numerosi insegna-
menti opzionali coerenti con 
l’indirizzo preferito, tra cui al-
cuni impartiti in lingua ingle-
se; esperienze internazionali, 
che vanno dal programma 
Erasmus al doppio titolo di 
laurea italiana e francese con 
l’Università di Nizza Sophia-
Antipolis al dual degree (e 
conseguimento di un master 
in diritto nel corso del quin-
quennio) con la Loyola Law 
School di Los Angeles e il Col-
lege of Law della University of 
Illinois at Urbana - Cham-
paign; partecipazione, per 
tutti gli studenti e le studen-
tesse, a un laboratorio di scrit-
tura; svariate attività a scelta, 
in costante arricchimento, 
quali cliniche legali, summer 
school e visite ad istituzioni 
nazionali, dell’Unione euro-
pea e internazionali. Ulterio-
ri informazioni possono esse-
re richieste alla Commissio-
ne orientamento del Diparti-
mento di giurisprudenza.

UNIGE
L’AULA 
MAGNA 
della Facoltà 
di Giurisprudenza 
che è riconosciuta 
ai primi posti  
nella classifica 
del Censis
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Il meteo capriccioso 
fa cambiare meta  
ai turisti del Ponente
Registrato un calo del 10% delle prenotazioni 
anche per risparmiare e pagare le bollette salate

ESTATE IN RIVIERA Un occhio attento alle previsioni e al portafoglio■  Vacanze «mordi e fuggi» 
colpia del meteo capriccioso, 
ma anche per risparmiare sol-
di per bollette più care. In Ri-
viera si cominciano a fare i 
conti del primo mese di sta-
gione estiva con bilanci così 
così. Gli operatori del settore 
registrano hanno registrati ca-
li intorno al 10% rispetto agli 
anni precedenti. Un campa-
nello d’allarme che vale anche 
per i ristoranti e gli esercenti 
Lo scorso weekend, in parti-
colare, ha visto disdette e l’as-
senza di quei turisti «indeci-
si» che, influenzati dalle pre-
visioni di maltempo, hanno 
preferito cambiare destinazio-
ne.Spiega Stefania Piccardo, 
presidente dell’Unione Pro-
vinciale degli Albergatori di 
Savona : «Dopo l’ottimo me-
se di giugno, caratterizzato da 
una buona affluenza turistica, 
luglio ha mostrato una legge-
ra flessione. Certamente il 
tempo non ci ha aiutato.» La 
percezione condivisa tra le 
strutture, da ponente a levan-
te, è che il meteo abbia un 
ruolo e un’influenza determi-
nante sui vacanzieri. A giu-
gno, complice il caldo torrido 
che ha investito tutto il Nord 
Italia, i turisti si sono riversa-
ti in Riviera in cerca di refri-
gerio. Luglio, invece, è stato 
segnato da un clima incerto e 
brutto tempo, coinciso pro-
prio con i fine settimana. Una 
affermazione che rispecchia 
quella di Beppe Vena, alber-
gatore e gestore dei Bagni Mi-
nervba: «La clientela che pre-
nota in anticipo per più gior-
ni, mesi prima, non disdice la 
vacanza. La flessione riguar-
da principalmente gli i turisti 
«mordi e fuggi», quelli che 
prenotano all’ultimo minuto. 
Per questi, «il meteo e le pre-
visioni influiscono in qualche 
modo e il turista che ha a di-
sposizione magari solo il wee-
kend se vede che pioverà 
cambia destinazione».  Il tu-
rista di oggi, rispetto al passa-
to, è molto più attento e infor-
mato, consultando assidua-

Alassio resta sempre una delle mete preferite dai turisti del Nord Italia

mente le dirette streaming 
delle webcam sul territorio e 
le previsioni meteo in tempo 
reale. Quando non c’è il sole 
è importante dare indicazioni 
ai clienti per proporre loro 
delle alternative alle tradizio-
nali giornate in spiaggia. Una 
giornata nuvolosa può tra-
sformarsi in un’opportunità 
per scoprire l’entroterra, sug-
gerendo gite a piedi o in bici 
sui sentieri, esperienze spor-
tive, degustazioni enogastro-
nomiche e la riscoperta di 

borghi e della cultura locale. 
I primi tre weekend di luglio, 
con avvisi di allerta gialla e la 
minaccia di piogge e tempo-
rali, hanno spento un po’ l’en-
tusiasmo dei turisti. L‘entro-
terra, come alternativa alla 
spiaggia, è da sempre un ve-
ro paradiso per gli appassio-
nati di outdoor, con una rete 
di sentieri e percorsi adatti a 
ogni livello: dalle passeggiate 
sul «Sentiero blu» di Bergeggi 
ai percorsi che attraversano 
l’interno come quelli che por-

tano alla scoperta dei borghi o 
sui sentieri del Parco delle Al-
pi Liguri. E’ possibile immer-
gersi nella natura e nella sto-
ria del territorio. Esistono an-
che proposte di trekking in 
notturna per un’esperienza 
suggestiva. La Riviera  vanta 
inoltre una vasta offerta di 
percorsi per mountain bike, 
dall’enduro al cross country 
come Finale Ligure e Pietra 
Ligure riconosciute a livello 
internazionale per la qualità 
dei loro trail.

La decisione

Ineleggibilità 
di Scajola  
il caso finisce 
in Appello

A Savona

L’ex carcere   
diventerà 
un incubatore 
di innovazione

■  Sarà la Corte d’Appello 
di Genova a decidere 
sull’eleggibilità del sindaco di 
Imperia Claudio Scajola. Lo 
ha disposto la Corte di Cas-
sazione.  

Una decisione che, se da 
un lato viene rivendicata dal-
lo stesso primo cittadino, 
dall’altra, per i ricorrenti, il 
capogruppo di Imperia Sen-
za Padroni Luciano Zarbano 
e il consigliere dem Ivan 
Bracco,  rappresenta un pun-
to segnato a loro favore, nel-
la vicenda legata al presunto 
conflitto d’interessi del sin-
daco, che al momento della 
sua rielezione nel 2023 rico-
priva il ruolo di commissario 
dell’Ato idrico. «La mia carica 
di sindaco resta pienamente 
valida», sottolinea Scajola, 
spiegando che la «Suprema 
Corte si è pronunciata solo 
sulla validità della notifica e 
non è entrata nel merito del 
ricorso».  

«Si tratta di un passaggio 
tecnico – aggiunge l’ex mini-
stro – e non di un giudizio 
sulle cause di ineleggibilità, 
che il Tribunale di Imperia 
aveva già ritenuto insussi-
stenti».   

Il nocciolo della questione 
è se il ruolo di commissario 
dell’Ato idrico, ricoperto da 
Scajola al momento della sua 
candidatura, possa configu-
rare una causa di ineleggibi-
lità alla carica di sindaco.  
Mentre il Tribunale di Impe-
ria aveva escluso irregolarità, 
il ritorno della causa in Ap-
pello – su disposizione della 
Cassazione – riaccende i ri-
flettori su un tema che resta 
tutt’altro che chiuso.

■  Da ex penitenziario a incubato-
re per innovazione. Savona bussa al 
Demanio per ottenere il trasferimen-
to del carcere Sant’Agostino chiuso 
da anni. In questo senso la giunta ha 
approvato una delibera con cui ri-
chiede formalmente di avviare il per-
corso per il trasferimento al Comune 
dell’ex casa circondariale di piazza 
Monticello. L’istanza si inserisce nel 
quadro del Federalismo Demaniale 
Culturale, che consente agli Enti lo-
cali di acquisire beni statali inutiliz-
zati per finalità di valorizzazione cul-
turale. Il provvedimento segue una 
serie di interlocuzioni tra l’Ammini-
strazione comunale e l’Agenzia del 
Demanio, avviate da tempo con 
l’obiettivo di individuare strategie co-
muni per il riuso del complesso. Gra-
zie all’opportunità che il Demanio ha 
dato al Comune attraverso la possi-
bilità dell’uso temporaneo del bene, 
è stato più facile individuare il per-
corso di valorizzazione che ha già da-
to vita a iniziative che hanno rivita-
lizzato gli spazi e attratto un vasto 
pubblico, come le due edizioni di 
Connexxion, Festival Diffuso di Arte 
Contemporanea e l’evento ‘Ora d’aria: 
riflessioni sulla giustizia e detenzio-
ne’, organizzato dall’Amministrazio-
ne insieme con Libera.  «L’Ammini-
strazione - fa sapere il sindaco Mar-
co Russo - ha espresso in più occasio-
ni le sue progettualità sul Sant’Ago-
stino ovvero sviluppare un piano di 
valorizzazione coerente con quanto 
previsto nel Dossier di Candidatura 
di Savona Capitale Italiana della Cul-
tura 2027 che individua l’ex carcere 
come uno dei nove “luoghi della cul-
tura” e gli assegna una funzione di in-
cubatore di innovazione dedicata an-
che alle digital humanities e alle im-
prese creative, diventando così pun-
to di riferimento delle imprese, del la-
voro e, in generale, dell’economia di 
tutto il territorio».

PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE E LA PROMOZIONE DI PRATICHE SOSTENIBILI  

 San Bartolomeo aderisce a «M’illumino di meno» 

Iniziativa lodevole promossa dal Comune e dalla neonata Pro Loco 

L’APPELLO DEI BIOLOGI A RISPETTARE GLI ANIMALI 

Tartaruga disturbata   
ad Alassio torna in mare 

■  Una tartaruga marina, disturbata durante la nidificazione, ha 
lasciato la spiaggia ed è tornata in mare. E’ successo ad Alassio. 
Quella che doveva essere una nottata di grandi emozioni si è tra-
sformata in un episodio con un esito sfortunato. L’animale è emer-
so dal mare e si è fatto largo sulla spiaggia, con l’intento di trova-
re il luogo ideale per deporre le uova. Tuttavia, alcune persone, 
notando la tartaruga e interpretando la sua particolare andatu-

ra come un segnale di diffi-
coltà, sono intervenuti con 
la migliore delle intenzioni 
per aiutarla. L’hanno toc-
cata e sollevata. Un’inizia-
tiva che ha sortito l’effetto 
opposto a quello sperato. 
L’animale, spaventato e di-
sturbato dall’accaduto, ha 
desistito dal suo intento di 
nidificare. Una volta lascia-
ta nuovamente sulla sab-

bia, la tartaruga ha ripreso la via del mare rinunciando al suo im-
portante compito riproduttivo. Una vicenda che ha spinto le as-
sociazioni di riferimento, tra cui il Glit (Gruppo Ligure Tartaru-
ghe) a lanciare un urgente appello a cittadini e turisti. Il messag-
gio è chiaro e categorico: «È fondamentale ricordare che non si 
deve interagire fisicamente con la fauna selvatica, in alcun modo. 
Inoltre, è cruciale non disturbare gli animali nel loro habitat na-
turale. Se si incontra un esemplare che appare in difficoltà, la 
procedura corretta non è intervenire direttamente, ma piuttosto 
allertare immediatamente la Guardia Costiera: saranno loro ad 
attivare i protocolli appropriati per gestire la situazione in modo 
sicuro ed efficace». Questo episodio sottolinea l’importanza del-
la consapevolezza e del rispetto per la fauna selvatica, special-
mente per specie protette come la Caretta Caretta, la cui soprav-
vivenza dipende anche dalla tranquillità del loro ambiente.

■ L’iniziativa è certamente ambiziosa e 
lungimirante e sta prendendo piede nel 
cuore della Riviera Ligure: San Bartolo-
meo al Mare aderisce alla campagna 
«M’Illumino di Meno». Una iniziativa lo-
devole, promossa dall’Amministrazio-
ne Comunale e dalla neonata Proloco, 
che si pone l’obiettivo di coniugare la 
ricca tradizione e il forte senso di comu-
nità del paese con un impegno concre-
to per la tutela dell’ambiente e la pro-
mozione di pratiche sostenibili. Il tutto 
si inserisce nella cornice dell’iniziativa 
nazionale «M’illumino di Meno», di cui 
San Bartolomeo al Mare sposa appieno 
i principi di risparmio energetico, rispet-

to ambientale e valorizzazione delle tra-
dizioni locali. 

«M’illumino di Meno», nata nel 2005 
da Rai Radio2 Caterpillar e divenuta dal 
2022 la Giornata Nazionale del Rispar-
mio Energetico e degli Stili di Vita So-
stenibili celebrata il 16 febbraio, funge 
da faro per le azioni intraprese. Il deca-
logo di «M’illumino di Meno» è la bus-
sola che guida il progetto, incoraggian-
do azioni concrete. 

«Per San Bartolomeo al Mare, locali-
tà costiera che vive in simbiosi con la 
propria bellezza naturale, la sostenibili-
tà non è solo un principio, ma una ne-
cessità impellente. L’inquinamento e 

l’eccessivo consumo energetico minac-
ciano l’atmosfera di pace che la caratte-
rizza – spiegano dall’Amministrazione 
Comunale e dalla Pro Loco -  La ridu-
zione dell’illuminazione artificiale e 
l’adozione di materiali sostenibili diven-
tano gesti tangibili per salvaguardare il 
paesaggio, la biodiversità e le tradizioni 
locali, incentivando un turismo respon-
sabile e un senso di appartenenza an-
cora più profondo tra i residenti».  Per 
le celebrazioni del Santo Patrono, il  23 
agosto,  verranno riproposti i tradizio-
nali lumini in mare di produzione arti-
gianale italiana realizzati con materiali 
biodegradabili. 

L’evento Per prevenire annegamenti in mare

A Pietra una giornata con i cani da salvataggio■ Come prevenire gli annega-
menti in mare. A Pietra Ligure og-
gi9 va in scena una giornata inte-
ramente dedicata ai turisti in occa-
sione della Giornata mondiale del-
la prevenzione dell’annegamento 
(World Drowing Prevention Day) 
che si celebra in tutto il mondo il 
25 luglio. Questa mattina alle 9.30, 
presso la spiaggia libera attrezzata 
Rin Tin Beach, Lungomare Parti-
giani, Arenile di Ponente, vere for-
nite spiegazioni su come vivere il 

mare in piena sicurezza. Sarà un 
significativo momento di sensibi-
lizzazione e prevenzione attraver-
so l’attività dimostrativa degli in-
terventi che vengono messi in atto 
in caso di annegamento e con una 
speciale esercitazione di recupero 
uomo in mare da parte dei cani da 
salvataggio. «L’intento principale -
sottolineano il sindaco di Pietra Li-

gure Luigi De Vincenzi  e gli asses-
sori alle politiche ambientali Cin-
zia Vaianella e al demanio e spiag-
ge Francesco Amandola - rimane 
quello di coinvolgere i cittadini e i 
numerosissimi turisti che d’estate 
frequentano il nostro mare a foca-
lizzare l’attenzione su questo tema 
fondamentale per la loro sicurezza 
e dando continuità ad iniziative co-

me questa contribuiamo a sensi-
bilizzarli nello sviluppare sempre 
di più comportamenti responsabi-
li e consapevoli». Pietra ha aderi-
to a un’iniziativa varata dalla Fee 
Italia con la capitaneria di porto di 
Savona, alla sezione Liguria della 
Scuola Italiana Cani da Salvatag-
gio, la protezione civile e Pietra 
Soccorso.
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EventiEventi

Torna «Genova Tattoo» 
l’evento dove gli artisti 
lavorano a fil di pelle
Sono attesi oltre 150 professionisti da tutto il mondo  
in gara per il «Best of Show». Sarà incoronata Miss Tattoo

STADIUM FIUMARA  Dal 26 al 28 settembre

Festival di Nervi

Domenica

Petruzzelli 
e il Maestro 
Calamaro 
nel borgo 
di Ranzo

■ Genova Tattoo Convention compie 
vent’anni e torna venerdì 26, sabato 27 
e domenica 28 settembre 2025 allo Sta-
dium adiacente al Centro Commercia-
le Fiumara (lungomare Giuseppe Ca-
nepa 155, Sampierdarena). Con oltre 
150 artisti attesi e migliaia di visitatori 
ogni anno, l’evento è tra le manifesta-
zioni storiche più seguite in Italia dedi-
cate al tatuaggio. Dal 2005 a oggi ha sa-
puto unire tecnica, creatività e cultu-
ra, diventando un punto di riferimen-
to per tatuatori da tutta Europa. Nella 
scorsa edizione, 150 artisti dell’inchio-
stro, tra cui professionisti originari di 
Italia, Olanda, Spagna, Slovenia e Sri 
Lanka, si sono sfidati in numerose ga-
re con l’obiettivo di aggiudicarsi il tito-
lo di miglior tatuatore in diverse cate-
gorie artistiche. «Genova Tattoo Con-
vention non è soltanto un’occasione 
per farsi tatuare - spiega Riccardo Piag-
gio dello studio Dreams Maker, diret-
tore artistico della manifestazione - ma 
anche un momento per vivere il ta-
tuaggio come forma d’arte. Celebrare 
i vent’anni di questo evento significa 
riconoscere il valore e il talento di chi, 
con dedizione e tecnica, riesce a tra-
sformare la pelle in un’opera d’arte». 
Tra le novità del 2025 la conduzione 
affidata ad Alex Flyer, content creator 
genovese noto su TikTok per i suoi vi-
deo ironici sulla vita cittadina. Alex ac-
compagnerà il pubblico tra gli stand, 
le competizioni e gli appuntamenti 
principali dei tre giorni con il suo stile 
diretto e coinvolgente. Confermata an-
che per quest’anno la gara a tema, una 
categoria speciale che propone ogni 
volta una sfida creativa diversa. Il te-

Tra i gioiellini che impreziosiscono la provincia 
imperiese va certamente annoverato il piccolo 
borgo di Ranzo, location del nuovo evento firma-
to Liguria delle Arti, previsto domenica 27 luglio al-
le ore 17 e  incentrato su una serie di affreschi di 
Pietro Guido da Ranzo,  collocati nella Chiesa di 
San Pantaleo. Insieme a Pino Petruzzelli, nella 
triplice veste di autore, attore e direttore artistico 
del progetto, il Maestro Eliano Calamaro, subli-
me violinista e lo storico dell’arte Alfonso Sista. 
L’appuntamento è per domenica 27 luglio ore 17, 
nella chiesa di San Pantaleo a Ranzo (IM). L’in-
gresso è libero.Petruzzelli e Calamaro

ma del 2025 sarà «Genova»,  un omag-
gio alla città che ospita da vent’anni 
Italia Tattoo Convention. Anche 
quest’anno, i premi delle competizio-
ni saranno realizzati a mano e ispirati 
a una figura simbolica; nel 2024 era sta-
ta scelta Frida Kahlo. La manifestazio-
ne propone un ampio programma di 
competizioni, che scandiscono i tre 
giorni di manifestazione e permetto-
no a tatuatori e tatuatrici di confron-
tarsi su tecnica, stile e creatività. Le ga-
re sono gratuite e aperte agli artisti 
maggiorenni: per partecipare è suffi-
ciente presentarsi al punto informa-
zioni entro gli orari indicati. Ogni ta-
tuaggio, eseguito per almeno l’80% du-
rante la Convention (fatta eccezione 
per la categoria «Best Artist»), può es-
sere candidato. 
Si comincia venerdì 26 settembre: 
l’apertura è prevista alle 14, mentre dal-

le 17 sarà possibile iscriversi alla gara 
Open Tattoo, dedicata a tutti i tatuag-
gi realizzati in giornata, indipendente-
mente da stile o dimensione. Le valu-
tazioni della giuria iniziano alle 20.30 
e si concludono con le premiazioni al-
le 21.30. 
Sabato 27 settembre, la manifestazio-
ne apre alle 12 e prosegue con le gare 
pomeridiane. Dalle 16 alle 17 sono 
aperte le iscrizioni per tre categorie: 
«B/N Tattoo Small/Medium» e «Color 
Tattoo Small/Medium», rivolte a ta-
tuaggi di dimensione massima 15 cm 
(con tolleranza del +20%), e la gara a 
tema, che quest’anno è dedicata a Ge-
nova.  Le valutazioni si tengono dalle 
20, seguite dalle premiazioni alle 22, 
che includono anche il riconoscimen-
to al miglior tatuaggio della giornata 
(Best of Day). 
Domenica 28 settembre, ultimo giorno 
della Convention, l’apertura è alle 12. 
Dalle 16 è possibile iscriversi alle ulti-
me quattro categorie in programma: 
«B/N Tattoo Big» e «Color Tattoo Big», 
riservate a tatuaggi oltre i 20 cm (con 
tolleranza del -10%), «Best Artist», de-
dicata ai lavori più significativi degli ar-
tisti presenti (anche se non eseguiti in 
Convention)  e «Crazy Tattoo», una ca-

tegoria più libera, pensata per dare 
spazio alla sperimentazione e all’iro-
nia. Alle 17.30 si tiene inoltre la sele-
zione per «Miss Tattoo Genova». A 
chiusura della giornata, oltre alle pre-
miazioni delle singole categorie e al ri-
conoscimento «Best of Day», viene as-
segnato il titolo di «Best of Show», ri-
servato al miglior tatuaggio realizzato 
nei tre giorni di manifestazione.Anche 
quest’anno, il programma della con-
vention include il concorso Miss Tat-
too, un’opportunità per le donne di 
esprimere la loro arte e personalità at-
traverso i tatuaggi. Per partecipare, ba-
sta iscriversi gratuitamente entro le 
16.30 al punto informazioni in loco. I 
requisiti sono semplici: essere maggio-
renni, scegliere un outfit (che può es-
sere un vestito, intimo o costume) e 
avere almeno un tatuaggio, senza li-
mitazioni di dimensioni. La vincitrice 
riceverà un trofeo e avrà la possibilità 
di partecipare alla finale di Miss Tat-
too Italia Genova 2026. 
I biglietti per la Genova Tattoo Con-
vention sono disponibili esclusiva-
mente alle casse della manifestazione. 
Il biglietto unico ha un costo di 15€ e of-
fre accesso a tutti e tre i giorni dell’even-
to. Acquistandolo il venerdì, si ha di-

ritto all’ingresso per venerdì, sabato e 
domenica. Se acquistato di sabato, il 
biglietto consente l’accesso per saba-
to e domenica, mentre se acquistato la 
domenica, è valido solo per quel gior-
no. L’ingresso è gratuito per i minori di 
15 anni e per gli accompagnatori di 
persone con disabilità. Per motivi igie-
nici, non è consentito l’ingresso agli 
animali. 
Per tatuatori e tatuatrici, le selezioni 
per partecipare come espositori sono 
ufficialmente aperte. È possibile richie-
dere uno stand visitando il sito ufficia-
le di Genova Tattoo Convention 
(https://www.genovatattooconven-
tion.it/) nella sezione dedicata agli 
espositori. Sul sito sono disponibili tut-
te le informazioni utili, comprese le 
specifiche relative ai costi e alle dimen-
sioni degli stand. Oltre a rappresenta-
re un punto d’incontro per tatuatori, 
fornitori e appassionati, la manifesta-
zione offre un’occasione preziosa per 
esplorare diversi stili artistici e assiste-
re a competizioni in cui gli artisti si sfi-
dano per il titolo di miglior tatuatore 
in numerose categorie. La manifesta-
zione celebra i tatuatori e la loro arte, 
ponendo al centro tecnica, creatività e 
passione.

Il Bayerisches Junior Ballett incanta Nervi 
Ancora un successo di pubblico per lo spettacolo dei ballerini di Monaco
Francesca Centurione 

■ Lampi in un cielo senza nu-
bi ed energia in terra. Così mer-
coledì scorso il palco dei ballet-
ti di Nervi si è acceso in una not-
te carica di elettricità, naturale 
e artificiale, e in un inaspettato 
quanto riuscitissimo abbraccio 
tra natura e arte, come fossero 
tutti immersi in una «Una not-
te sul Monte Calvo». I giovani 
ballerini del Bayerisches Junior 
Ballett München hanno porta-
to nel caldo estivo genovese la 
loro ventata fresca di energia, 
pronti a diventare le étoile di 
domani, le stelle della danza 
mondiale. Da Bach ai Pink 
Floyd, i grandi maestri sono sta-
ti resi modernissimi, «Maestri 
Contemporanei». Bach, Musor-
gskij, Mahler, Gershwin, acco-
stati senza soluzione di conti-
nuità ai Pink Floyd, ai loro «Shi-
ne on you crazy Diamond» 

(1975), «Dogs» (1977) e al fa-
mossimo «Wish you were he-
re» (1975), sono stati proiettati 
nel futuro e svecchiati, dalla ca-
rica dei giovani danzatori e dai 
diversi stili coreografici. Una 
scelta convincente, una grande 
parabola sull’amore e le relazio-
ni umane, declinata in diversi 
quadri coreografici, dalla plu-
ralità dei linguaggi stilistici di 

John Neumeier, Eric Gauthier, 
Jiri Kylian, Richard Siegal, Mar-
co Goecke, che va letta nel suo 
insieme, tutta d’un fiato. E dun-
que dalla Suite n. 3 di Bach, nel 
suo neoclassicismo raffinatissi-
mo, quasi cameo antico, dove 
sembra di vedere in tralice 
Amore e Psiche, si arriva all’in-
ferno psicologico del nuovissi-
mo «Devil’s Kitchen» (appena 

eseguito in prima mondiale a 
Monaco di Baviera, in giugno) 
dove i ballerini si muovono fre-
netici sulle note dei Pink Floyd, 
chiusi nell’incomunicabilità e 
nella ferinità di rapporti buli-
mici, ormai svuotati di poesia.  
Attraverso il sabba energetico e 
dal risveglio romantico del 
«Night on Bald Mountain», al 
viaggio e all’incomunicabilità 
delle «Songs of a Wayfarer» da 
Mahler, alla leggerezza dei rap-
porti dei «¾ Preludes» di 
Gershwin, sul palco si è cele-
brata la verità di una decaden-
za, di un distacco dalla natura, 
di una disconnessione che por-
ta gli uomini alla psicosi e, sen-
za questa ricerca di consapevo-
lezza e di armonia, a trasfor-
marsi in ingranaggi senza ani-
ma, violenti e ferini.  Il diretto-
re artistico Ivan Liska, salito sul 
palco, ha ricordato con affetto 
le sue due partecipazioni da 

giovanissimo proprio qui, a 
Nervi, con l’Onegin di Cranko 
del 1975, e il ruolo di Odisseo 
nell’Odyssee di John Neumeier, 
maestro inaspettatamente pre-
sente, che si è alzato applaudi-
to dal pubblico folto ed entu-
siasta. Liska ha ricordato anche 
che Jacopo Bellussi, quest’an-
no direttore artistico del festi-
val, nel 2011-2012 è stato mem-
bro del Bayerisches Junior Bal-
lett, allievo che ha superato ogni 
aspettativa, al quale Liska ha ri-
volto il suo apprezzamento per 
lo sforzo di «riportare alla glo-
ria questo prestigioso festival». 
Dunque una serata dedicata 

all’amicizia, al ricordo, al mon-
do di ieri come base per il futu-
ro delle giovani leve della dan-
za mondiale, come promette il 
grande «Gala Mario Porcile» di 
domenica, per celebrare i set-
tant’anni del visionario regista, 
direttore artistico e ideatore del 
primo festival internazionale 
dedicato alla danza. Una serata 
celebrata con emozione e gra-
dimento da tanti volti del mon-
do culturale genovese e da mol-
ti stranieri e ospiti d’eccezione 
come il direttore dell’Istituto di 
Cultura Italiana a Londra, Fran-
cesco Bongarrà, e il grande me-
cenate Micky Wolfson.

Bayerisches-Junior-Ballet-Munchen

John Neumeier tra il pubblico Ivan Liska sul palco 
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